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Lo sciopero dei giudici: 
malessere che va oltre 

i motivi corporativi 
/ magistrati italiaìii sono 

in sciopero. Si tratta cu 
un'agitazione assimilabile 
a queliti di tanti altri di
pendenti pubblici che, 
usando di un loro diritto. 
pongono rivendicazioni <ii 
natura economica e nor
mativa? Al di la tli una 
risposta che sul piano for
male potrebbe essere af
fermativa, ciascuno di voi 
avverte il significato in-
quietante e singolare del 
fatto che siano ricorsi allo 
sciopero gli appartenenti 
ad un ordine indipenden
te dello Stato chiamati ad 
esercitare una funzione so
vrana qual è il rendere 
giustizia; e ciò particolar
mente in un momento nel 
quale questa funzione è 
in crisi, e la domanda d> 
giustizia sale imperiosa dal 
corpo sociale. 

Crediamo die gli stessi 
magistrati avvertano, nella 
crisi generale che il paese 
attraversa, la non usuale 
portala e le implicazioni 
della loro azione. Dal canto 
nostro, siamo ben coscienti 
che in tale azione si espri
me un disagio profondo e 
—• per (pianto si ]>ossa va
lutare criticamente la for
ma di lotta cui si è fatto 
ricorso — non contestiamo 
di certo che alla base tli 
essa si collochino molivi 
reali. Motivi che sono di 
indura economica, ma non 
soltanto tali. Essi riguar
dano anche l'insoddisfazio
ne per le condizioni strut
turali, di servizi e di am
biente, in cui il giudice è. 
chiamato ad esercitare la 
sua attività; il mancato av
vio delle riforme necessa-
Ac per superare, la crisi 
della giustizia e special
mente di (incile relative 
all'ordinamento giudizia
rio; il carico di responsa
bilità che ricade sui magi
strati come effetto della 
inadeguata risoluzione, in 
termini politico-legislativi. 
di tutta una serie di gravi 
problemi aperti dalle mo
dificazioni intervenute nei 
rapporti sociali e dui-
l'emergere di interessi e 
conflitti una volta ignoti. 

Partecipazione 
e autonomia 

Il disagio è comune ni 
magistrati che guardano 
con nostalgia alla figura 
— del tutto illusoria, a 
nostro avviso — di un giu
dice « hocco della legge », 
la cui autonomia sia con
cepita come rifiuto di ogni 
partecipazione al contesto 
politico-sociale, e ai ma
gistrati che sentono invece 
fortemente la necessità di 
superare la concezione del 
giudice come burocrate e 
sono impegnati a dare un 
contributo positivo al rin
novamento della giustizia e 
più in generale al « far
si » della democrazia in 
una società in trasforma
zione come la nostra. 

Se è vero dunque die 
nel generali:.ato malesse
re dei magistrati .sono pre
senti motivazioni che tra
scendono una visione pu
ramente corporativa ed 
economicistica della loro 
condizione, noi non pos-
siamo che valutare positi
vamente la sollecitazione. 
lo stimola che ila esse 
proviene perché finalmen
te sia affrontali} e risolto 
il nodo complesso relativo 
allo stato della giustizia e 
agli interventi necessari 
per scioglierlo. Vn> e in
dispensabile sia per rispon
dere alla inappagata do 
munila di una reale giu
stizia, sia per ridisegnare 
in modo positivo la figu
ra stessa del giudice nella 
società, anche attraverso 
la necessaria opera di ca
rattere culturale. 

E' necessario affrontali' 
con urgenza i problemi 

della riforma dei consigli 
giudiziari; del giudice OMO 
nino; del giudice mono-
aulico; delìti migliore uti
lizzazione ilei magistrati e 
quintli ilclla revisione del
le circoscrizioni giutlizta-
rie: della natura e dell'ac
cesso agli incarichi diret
tivi; della concentrazione 
dei me::i e delle risorse 
della giustizia nelle aree 
maggiormente aggredite 
dalla criminalità; tli una 
strategia differenziata ver
so la grande e la piccola 
criminalità, della nuova 
procedura penale. E (piesto 
valga soltanto per memo
ria delle cose più urgenti, 
cui debbono aggiungersene 
altre di più lungo respiro, 
ma pur necessarie. 

In questo quadro di ri
ferimento esiste certamen
te anche il problema tli 
un digir'oso trattamento 
economico dei magistrati, 
die costituisce la base ma
teriale dell'esercizio indi 
pendente della loro fun
zione. Sarebbe peraltro ri
duttivo affrontare esclusi
vamente su quest'ultimo 
terreno la condizione del 
giudice, per quanto possa
no presentarsi come op
portuni dei provvedimenti 
legislativi immediati, tut
tavia finalizzati ad un di
segno di più largo respiro. 

Può essere espresso un 
consenso allo sganciamen
to delle retribuzioni dei 
magistrati — data dalla 
jmrticolarità della loro 
funzione, non assimilabile 
a quella di altri settori 
pubblici — da quelle del
l'alta burocrazia statale e 
un certo elevamento quan
titativo delle stesse parti
colarmente per le qualifi
che iniziali della carriera 
(ci rendiamo pienamente 
conto delle difficoltà di 
un uditore giudiziario sen
za funzioni e con funzioni, 
chiamato a prestare il pro
prio servizio in una gran
de città, lontano dal pro
prio luogo di origine, con 
stipendi mensili netti ri

spettivamente di 417.000 e 
455.000 lire). 

Va inoltre tenuto pre
sente che il problema è 
aperto non solo per la 
magistratura ordinaria ma 
anche per quelle ammini
strativa. militare, della 
l'urte ilei conti e del Con 
sigilo tli Stato. E' nei. esiti
no altresì non nascondersi 
che l'affrontare il proble
ma stesso significa esami
nare la sua compatibilita 
con tutta una complessa 
serie ili questioni collegati' 
atl altri importanti settori 
pubblici. Anche sotto (pie
sto profilo occorre la chia
ra coscienza della organi
cità cui debbono ispirarsi 
le scelte da adottare. 

Una visione 
complessiva 

/" per questo che noi 
riteniamo che non sareb
be un buon servizio reso 
agli stessi niudici di ogni 
magistratura, ordinaria e 
speciale, quello di muover
si nella direzione in cui 
sembruno andare proposte 
di legge presentate anche 
m questi ultimi giorni sia 
alla Camera sia al Senato. 
Sono proposte le quali, 
trascurando gli aspetti di 
riforma di ordinamento e 
tli struttura che invece è 
necessario contestualmen
te affrontare, vengono ri
volte ai puri conti econo
mici, con una logica di 
rincorsa e quasi di « cap-
tatto benevolentìae * desti
nata ad effetti che potreb
bero risultare illusori, e 
comunque sarebbero nega
tivi. 

La condizione economi
ca. quindi, dei giudici può 
essere correttamente ri
solta soltanto attraverso 
una piena assunzione di 
responsabilità da parte del
la maggioranza di governo 
e del Parlamento. Inizia
tive episodiche e scolle
gate fra di loro rischiano 
di far considerare la ma
gistratura come oggetto di 
una linea di perpetuazione 
di una politica clientelare. 

Piena coscienza dei pro
blemi della giustizia e dei 
giudici, ivi compresi quelli 
di natura retributiva; vi
sione globale e coordina
ta del complesso di tali 
problemi; collegamento 
contestuale degli aspetti 
normativi più generali con 
quelli economici nella com
patibilità di altri aspetti 
del settore pubblico; ne
cessità della assunzione 
collettiva da parte della 
maggioranza di tutta la 
problematica indicata per 
ima concreta determina
zione degli interventi ne
cessari, sono le linee lun
go le quali noi comunisti 
intendiamo muoverci, co
sì ritenendo di rendere un 
servizio, insieme, alla ma
gistratura e al paese. 

Raimondo Ricci 

Il Tesoro non garantisce la copertura finanziarla 

Un nuovo siluro contro 
la riforma dell' editoria 

Cifre poco credibili sui costi della legge - Il PCI denuncia 
i gravi ritardi del governo - Polemica sulle emittenti locali 

ROMA — Un nuovo siluro 
contro la legge sull'editoria e 
al t re difficoltà p t r quella sul
le emittenti radiotelevisive 
locali. Della prima ai è di
scusso ieri alla commissione 
Bilancio. Il rappresentan
te del governo ha sostenti 
IO che la riforma della 
editoria costerebbe allo Sta
to 100 miliardi oltre a quanto 
si spende adesso in provvi
denze varie. Di più: il Teso
ro non ha assolutamente idea 
di dove prendere questi soldi. 

La reazione dei deputati 
comunisti è s ta ta decisa. Al 
rappresentante del governo 
sono s ta te fatte due contesta
zioni di fondo: è inammissi
bile che ad un anno di di
stanza dagli impegni presi il 
Tesoro non abbia ancora tro
vato le coperture finanziane 
per la riforma; il Tesoro. 
inoltre, non può barare fa
cendo finta di ignorare che 
i 100 miliardi della riforma 
non costituiscono interamen
te un costo aggiuntivo per
ché essi assorbiranno spese 
già previste dalle leggi e leg
gine che a t tualmente asse
gnano provvidenze ai quoti
diani. Un esempio: lo Sta to 
eroga per la car ta attual
mente 30 miliardi: con la 
riforma sarebbero 36. Il Te
soro deve calcolare, allora, 
6 miliardi in più e non 36 
come sembra voler fare. 

La posizione del governo è 
grave e inaccettabile — ha 
sostenuto il compagno Mac-
cìotta — perché rit-arda una 
legge che fa parte del pro
gramma concordato tra i par
titi della maggioranza di go
verno e che dovrebbe garan
tire la sopravvivenza e lo 
sviluppo di un reale p'.ura
l iano dell'informazione. I 

parlamentari comunisti han
no chiesto, perciò, al sotto
segretario di tornare presto 
davant i alla commissione con 
conti più esatti e con l'indi
cazione delle coperture finan
ziarie della legge. 

Per quanto riguarda le 
emittenti private si sa che 
il ministro Gullott: dovrebbe 
presentare domani al Consi
glio dei ministri il suo dise
gno di logge. I contatti di 
questa set t imana non sono 
riusciti a sciogliere i due no
di irrisolti della legge: la 
possibilità di collegamenti t ra 
ambiti diversi «le zone en
tro le quali può agire u n a 
emit tente privata) e il cu 
mulo delle licenze. Il PCI 
sostiene che consentire i col
legamenti e dare a una im
presa più di una licenza si
gnifica aprire la strada al 
dominio dei trust pr.vati sof
focando !e emittenti più pic
cole. e meno interessate a! 
profitto Di diverso parere la 
DC e. da qualche tempo, an
che il PSI. Il m.n.stro si e 
rimesso ai parti t i ma fino 
a ieri io rispettive posiz.on: 
erano rimaste immutate. E' 
probabile, quindi, che su que 
sta parte della legge, si vada 
a un confronto in Parla 
mento. 

Di emittenti private e ter
za rete televisiva t o m a a par
lare in un articolo su un quo
tidiano Massimo Pini, socia
lista. già consigliere d'ammi
nistrazione della RAI. Pini 
non risparmia frecciate a 
Paolo Grassi, suo compagno 
di part i to e presidente della 
RAI: affronta una serie di 
questioni reali, sulle quali 
il confronto è aperto da tem
pii anche tra i par t i t i : insi
ste però in una affermazione, 
più volte utilizzata anche da 

Claudio Martelli, responsabi
le del PSI per l'informazio
ne. sulla quale il PSI sem
bra costruire oggi t u t t a la sua 
polemica. Pini giustifica la 
sua avversione verso la 3. 
rete e la simpatia per le pri
vate con la sentenza della 
Corte costituzionale del lu
glio '76. Scrive l'ex consiglie
re citando Martelli: « S e as
segniamo ai privati l'ambito 
locale, non possiamo poi per
mettere che il servizio pub
blico gli faccia concorrenza 
proprio in quell 'ambito ». 

Il fat to è che mai nessuno 
si é sognato di assegnare 
l ambi to locale ni privati. Il 
comma 3 della sentenza dei 
la Corte costituzionale del lu
cilo scorso stabilisce, inve
ce. tu t ta un'altra cosa: visto 
che nelle zone di utenza li
mitare e omogenee esiste 
un'alta quant i tà di frequen
ze alcune ri: esse possono 
essere assegnate alla inizia
t a A privata. Toccherà allo 
Stato — dice ancora la sen
tenza — fissare ie condizioni 
che consentano l'autonzzazio-
r.e all'esercizio di tale dirit
to in modo che questo si 
a'•'••ionizzi e non contrasti con 
il preminente interesse gene
rale del servizio pubblico. Al 
paragrafo F. la sentenza pre
cisa: lo Sta to fisserà ogni 
al t ra condizione necessaria 
perché l'esercizio del diritto. 
si svolga effettivamente nel
l 'ambito locale e non dia luo 
go a forme di concentrazio
ne o situazioni di monopolio 
e oligopolio. Testuale dalla 
sentenza della Corte. 

Ogni al tra interpretazione 
non rispecchia la verità e 
rende pienamente legittimi 
— pare a noi — gli interro
gativi sugli scopi reali della 
campagna in corso. 

a. z. 

Imminente il voto finale alla Camera 

La riforma sanitaria vicina al traguardo 
Ancora un grave episodio di assenteismo di alcuni gruppi della maggioranza - Varate le norme sui complessi problemi della 
prevenzione e del personale - Le competenze attribuite ai diversi poteri: governo, Regioni e Comuni - La ricerca scientifica 

11 RUMA — .Nuovi e mi|X)rtau-
ti p;tv-i in avanti vervi la 
(oncluiioiie dell'iter della ri 
forma sanitaria sono stati 
compiuti ieri dalla Camera 
che, nel corso di due sedu
te. ha risolt<» gli ultimi pro
blemi relativi al complesso 
e decisivo nodo delle atti
vità di prevenzione, e affluii 
tato un altro importante ca
put/lo della riforma: (niello 
del personale che dovrà ope
rare nel Servi/io sanitario na
zionale articolato nelle l'ni-
là sanitarie locali. 

Sulla base d"j progressi 
compiuti ieri, è ormai prati 
camente sicura la definitiva 
approvazione della lentie — 
una delle più iri)|>ortanti va
rate noi corso di questa legi
slatura — prima clic le Ca
mere procedano all'elezione 
del nuovo presidente della 
Repubblica. Il voto finale po
trebbe iti .sostanza aversi già 
in questo scorcio di fine set
t imana; altrimenti la Came
ra l 'approverà martedì , prov
vedendo quindi alla trasmis
sione della riforma al Se

nato per la definitiva .sanzio
ne. quasi certamente prima 
delle ferie estive. 

Prima di dar siitctico i oli
to delle norme approvate ieri. 
ancora un'annotazione circa 
l'assenteismo dei gruppi par
lamentari: tranne quello co 
munista e. seppur in misura 
ridotta, quello democristiano. 
che erano presenti con oltre 
la meta dei loro deputati, le 
altre partecipazioni ai lavo 
ri d'aula erano talmente ri 
dotte che. nella mattinata, è 
stato giocoforza sospendere 
per un'ora i lavori perché, in 
detta una votazione a scruti
nio segreto, era mancato il 
numero legale. 
PRKVKNZION'K — Definita 
in modo preciso e rigoroso 
l'attribuzione ai diversi pò 
Ieri ((entrale, regionale, lo 
cale) di funzioni distinte e 
non .sovrapjioste, come avve 
niva nel passato. Si evitano 
cosi confusioni di competei! 
z.e e incertezze di responsa
bilità. In base a tale attri
buzione. agli organi centrali 
(governo. Parlamento) spetta 

la normativa generale, anche 
per dare certezza di diritto 
e unità di indirizzo, per la 
prevenzione antinfortunistica 
e delle malattie; alle Regio
ni coni|)oto la programmazio
ne degli interventi e la di 
slocazioiie dei presidi terri
toriali in rapporto alle ca
ratteristiche socio economi
che (ovvio d ie diversa saia 
la lisiononna e la strumenta
zione degli interventi m /one 
agricole, ad esempio, e in zo
ne h,<cns;uncnte industriali!: 
ai Comuni (e per essi alle 
l'Sl.i .spetterà ogni e qual-ia 
si compito operativo, gannì 
tendo il rispetto delle norme 
generali. Compito fondameli 
tale del potere locale e il 
controllo dei fattori di noci-
vità. dell'eliminazione dei fat
tori di rischio, della diffusio
ne dei dati accertati tra i 
lavoratori interessati. Tutti i 
poteri ispettivi, per escomio 
nelle fabbriche dell'F.N'PI. 
dell'Associazione N'azionalo 
per il Controllo della com
bustione. degli Ispettorati de! 
lavoro, ecc.. pascano alle CSI,. 

Il sistema — ecco un'altra 
novità — è .sostenuto a livel
lo di ricerca scienti! :ca e (I: 
elaborazione dati ria un Isti 
tuto superiore |>cr la preven
zione e la sicurezza ne! la
voro che. contrariamente a 
quan'o pretendeva Li Confili 
(lustri.i ie i.on essa il Pl.l 
e taluni IH'i. vune collo.atti 
nel s s \ . tu ni diversamente 
dall'Istituto superiore della 
Saint.e e dipende diretta 
nienti' dalia Sanità e non dal 
l'Indu-tria 

l.a prevenzione dunque, da 
attività esterna e tradizioual 
niente separata, diventa eie 
mento o'g.cin o di una poi: 
tu a sanitaria i oniplessiv a te-
s.i non al recuperi) dell'equi 
l'brio perduto ma a garantire 
questo equilibrio. Se si tien 
e onto (lei meccanismi che. in 
questo modi; si nie'tono \:\ 
moto per le vai'.e correlazioni 
(urbanistica, casa. servizi. 
igiene urbana, ecc.) ci si può 
facilmente rendere conto del
la rivoluzione che interverrà 
;:Ì un ampio spettro di atti 
vita sociali, economiche, cul

turali. 
Da regist i ,ne ini me la coni 

plessi tu e anche il carat tere 
Vincolante della delega altri 
buita al governo per la revi
sione e il i ìordinamonto del
la disciplina sulla nocività. 
L'attuale disciplina - - lo ha 
clamorosamente rivelati» lo 
si and.ilo di Sevcso - . pur 
comprendendo le anz1 proprio 
per questo) oltre l.'Jitt» dispo
sizioni e testi normativi, e as
solutamente incoerente, con 
traddittoria. l.icuno-a. ( >ra. al 
l'uiiihcazione della materia, 
corrisponderà anche l'unifi-
ca/ione delle competenze 
dei notcr di gestione. 
l'KRS( INAI.K -- 11' una del 
le questioni più coni I'CSM- al 
ftontate dalla ! forma Pasti 
pensare ilie. imi l'istituzio 
ne del Servizio sanitario mi 
zonale, .ni esso vengono as
segnati circa aim mila lavo 
latori provemeiit i da i omii 
m e prov :m e. ospedali e nei 
"ie. i «insilivi, cut' nazionali. 
Ipub. ecc. Qui la rif«i."iiia 
sconta tutti i guasti di una 
gestione -corretta del |>>tcre 

Come M misura la riforma 
con quest'impressionante 
giungla'.' Con minile rigorose 
ma realistiche di > ui la Ci
merà ha cominciato appunto 
ieri l 'esame. In primo luogo 
si stabilisce la graduale uni-
In azione dello stato giuridico 
e del trattamento economi 
i o attraverso nonni1 izrneraM 
e contratti triennali (che sa
ranno sistematicamente tra 
dotti in decreti per i omb.it-
tele oj.;ni tendenza a! ritorno 
a .setto'-talizzazi'iir » e he pini 
teranno sii alcune ini-tne 
chiave: la discphn.i della 
mobilità del per-onale, il r: 
lan« n> della pro'e-s «inalila 

| < mi i i isure che I a v orisca'Mi 
! l'aggio! nailii iito, le a'tiv ita 
j didattiche in collegamento 
i i on le umvers;<à. l'I qui, al 
• Iota, l'obiettivo della ferma 
! zinne di un nii«»v o pei sonale 
| san.tal io I miste per rae-
: i «ii d a i ' s a l l e i o n i ' , - ' s1 ili i i n o 

i griimin.izione cui si è .ni cu
llato a proposito delle spe 

\ cit.clie (i.inpetcnze regionali. 

g. f. p. 

Discusso il « piano spaziale » del governo 

Possiamo spendere 500 miliardi 
per una coppia di satelliti? 

Questa è la spesa pubblica prevista per cinque anni, a 
partire dal 1979 - Tavola rotonda dei sindacati ricerca 

Nei primi giorni di applicazione della legge 

Tutte le richieste di aborto 
sono state accolte in Liguria 

87 interventi e 109 prenotazioni - 15 ospedali in grado di 
assistere le donne - Otorinolaringoiatri tra gli obiettori 

ROMA — Por oltre un anno, 
il governo ie prima di questo 
il precedente) ha discusso e 
poi elaborato un piano spa
ziale a medio termine che fi
nora però è rimasto nel 
chiuso degli uffici ministeria
li e degli appara t i tecnici. 
Eppure, si t r a t t a di un pro
getto la cui consistenza è e-
vidente. Il piano prevede una 
spesa pubblica complessiva 
per circa 500 miliardi, in 
cinque anni , a part i re dal 
1979, r iguardante impegni na
zionali e internazionali . I 
suoi obiettivi principali sono 
la realizzazione di un satel
lite scientifico e di un altro 
satellite per telecomunicazio
ni, che utilizzi la par te posi
tiva dell'esperienza «Sirio» e 
che può essere adoperato o 
per trasmissione televisiva 
diret ta o come satellite te
cnologico avanzato per tele
comunicazioni ad altissima 
frequenza. 

Si t r a t t a di un piano che si 
può condividere nella sua to
tali tà? Sostanzialmente no. 
per alcune precise ragioni. 
Questo è s ta to il parere qua
si unanime dei rappresentan
ti delle forze politiche (tran
ne. na tura lmente .la DC che 
è la vera proponente del pia
no), espresso ieri mat t ina a 
Roma in una tavola rotonda 
organizzata, presso la sede 
del CNR. dai sindacati della 
ricerca. Si è detto che il 
progetto, più che essere un 
piano spaziale, e il «piano 
dei satelliti ». Ora. si sa che 
molta ricerca spaziale si può 
fare senza l'impiego di questi 
costosi dispositivi. Su questo 
punto si è soffermato in par
ticolare il compagno Mario 
Bolognani, responsabile del
l'ufficio ricerca scientifica del 
PCI. che ha comunque preci
sato che il part i to comunista 
è favorevole ad uno sviluppo 
selettivo e critico delle at t ivi tà 
spaziali: quindi, non pregiu
dizialmente contrario anche 
al lancio di un satellite na
zionale. purché però queste 
at t ivi tà siano di re t tamente e 
s t re t tamente correlate con gli 
impegni che l 'Italia h a nei 
confronti dell'Agenzia spazia
le europea (ESA>, e trovino 
corrispondenza con le pro
spettive di politica industria
le del nostro paese. 

Quanto all 'entità di spesa 
prevista, occorre dire subito 
che si t r a t t a evidentemente 
di una cifra ingente te che 
andrà rivista*. specie se la si 
confronta con ciò che viene 
dedicato ad al tr i obiettivi di 
ricerca più rispondenti azli 
interessi immediati del paese 
• agricoltura e salute dell'uo
mo). C'è poi da aggiungere 
che nel piano non vengono 
identificate le quote che van
no dedicate alle at t ivi tà di 
ricerca rispetto a quelle che 
invece fanno par te di un 
«pacche t to» di iniziative per 
'a promozione industriale. Al 
di là de', m e n t o de'.:e singole 
proposte sulle quali si sta o-
VA discutendo ;n tede politica 
e ne: laboratori d: ricerca, va 
comunque rilevato che il va
lore p:ù i m p a r a n t e dell'ini-
z.ativa prosa dai s.r.dacati sta 
nel fatto che ^: è portata f: 
nalrner.tc 1 a discussione su 
questa materia fuori rie^li 
ambiti ristretti e .specialistic-. 
ne : quali purtroppo era s ta ta 
tenuta finora. 

Alla tavola rotonda rie: pat
titi erar.o presenti, oltre a 
Bolognini. lon . Gerardo 
Bianco e ;! dottor Elia del.a 
DC. Deiak (PLI>. G.un.o Luz 
/ a t t o »PSI>. Polearo ePDUP». 
Ha concluso Angelo Di Gioia. 
dell'ufficio industria della 
CGIL Tra gli altri , era 
presente il presidente del 
CNR. professor Quagliariello. 

Dibattito 
dell'UDI 

sull'obiezione 
di coscienza 

ROMA — L'Unione donne ita
liane ha promosso per giovedì 
22 giugno a Roma, alle 17.30. 
presso la sala della Federa
zione della stampa, corso Vit
torio 341). un dibattito sul di
ritto all'obiezione di coscienza. 
L'entrata in vigore della nor
mativa sull'interruzione della 
gravidanza — sostiene l'Udì — 
apre per la società un grande 
problema di solidarietà socia
le: la donna che vive il dram
ma dell'aborto, chiama in cau
sa la responsabilità indivi
duale di quanti operano nelle 
strutture sanitarie e pubbli
che. E ' per questo che a pa
rere dell'Udì il diritto all'obie
zione di coscienza merita una 
particolare e attenta rifles
sione. Al dibattito, introdotto 
da Anita Pasquali, partecipe
ranno Augusto Barbera. Gio
vanni Lena. Dalmazio Mongil-
lo. Stefano Rodotà. Giuseppe 
Valle. 

RIUNIONE PCI 
SULLA SCUOLA 

Per venerdì 23 giugno è con
vocata, presso la Direzione del 
PCI, una riunione dei respon
sabili regionali e provinciali 
della scuola, per discutere sulle 
iniziative del partito per la ri
forma della scuola secondaria 
superiore. 

La sospensione 
degli sfratti 
chiesta da 

CGIL-CISL-UIL 
ROMA — La sollecita appro
vazione dei provvedimenti 
sull'equo canone e sul piano 
decennale per l'edilizia, la so 
spensione degli sfratti e l'ado
zione da par te del governo 
di un decreto legge per evi
tare gli inconvenienti di una 
ennesima proroga del blocco 
dei fitti sono stat i rivendicati 
dalla segreteria della Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

Consapevole della gravità 
che sta assumendo la vicen
da par lamentare relativa al
l'equo canone (con l'ostru
zionismo annuncia to dalle 
destre), la Federazione sin
dacale unitaria — si afferma 
in un documento della segre
teria — « è fortemente preoc
cupa ta per gli effetti econo 
mici e sociali che possono 
colpire l 'utenza a causa rie! 
l'ulteriore proroga del bloc
co dei fitti e ritiene inriiffe 
ribile l'adozione da parte del 
governo di un decreto lenge 
per ovviare a questa grave 
situazione ». 

11 provvedimento rivendi
cato dai sindacati dovrebbe 
in primo luogo abilitare i co 
muni a procedere a quegli in
terventi di perimetrazione 
delle zone all ' interno delle 
ci t tà (centro storico, semi
centro. periferia) affinchè 
non venga superato il tra
guardo del 30 ottobre en t ro 
il quale la legge avrebbe avu
to la sua validità. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ne, primi dieci 
giorni di applicazione della 
legge sull'interruzione volon
taria della maternità, le strut
ture pubbliche ospedaliere 
della Liguria hanno pratica 
to HI aborti e ricevuti» UH) 
prenotazioni. Tutte le richie
ste avanzate, anche da d<»n 
ne provenienti da altre re
gioni. sono state accolte. 

In Liguria ti li os'X'riali te 
miti — per legge - - a garanti 
re il diritto all 'aborto sono 
venticinque, nei quali opera
no Hill medici ostetrici, aven
do a disposizione 12112 posti 
letto. Attualmente sono agibi
li i quindici ospedali: San 
Martino. Sampierdarena. Hol-
zaneto. Chiavari. Nervi. Se 
stri Ponente. Pontedecimo. La 
Spezia, Sarzana. Levatito. Sa 
vona. Finale Ligure, Albcn 
ga. Ventili.iglia e Voltri. Si 
tratta delle strutture ospeda
liere più im|x»rtanti. che di 
spongono di Olft po.sti letto in 
ostetricia, e nei quali operano 
<% medici. 

! Meta (lenii interventi e del 
| le prenotazioni s<»n«» coticcn 
i frati nell'ospedale civile di 
J San Martino — runico OSJM' 

dale regionale della Liguria 
j - - ma si tratta di lina |KT 
Ì centuale tutto sommato rap 
I portabile al JM-.-O demografico 
1 del capoluogo rispetto al re 
| sto del territorio. 
! Se l'avvio nell'applicazione 
! della nuova, civilissima, legge 

non è stato traumatico, co 
me purtroppo e accaduto in 
a ' tre regioni, non vuol dire 
che manchino i problemi. C'è 
la vera e propria, crociata lan
ciata dal cardinale Siri e dai 
movimenti sanfedisti. con 
pressioni pubbliche e private 
nei confronti del ;wrsonale 
medilo e paramedico atfin 
ehè sottoscrivano riichiarazio 
m di obie/ione di coscienza. 

Le dichiarazioni di obiezio 
ne pervenute sino ad oggi ai 
medici provinciali seno circa 
duecento: RIO a Genova ed il 
resto nelle altre province. S: 
tratta di obiezioni sollevate1 da 
•HT.sonaie paramedico, da suo 
re e da medici ospedalieri o 

Le manifestazioni del PCI 
i ! 

! I 

I i 

Con decine di manife
stazioni popolar: il PCI 
chiude la campagna eie; 
torale in Va! d'Aosta, nel 
Frinì: e ne'.l1'» altre locali
tà dove si vota domenica 
e lunedi pro.-simi. Ecco 
il programma delle ini
ziative di ogni 
Muggia (Trieste) : Cos-
sut tai S. Giorgio di Noga-
ro (Udine): Di Giulio; 
Tricesimo (Udine) Maca-

luso; Maiano (Udine): Mi
nutici: Gorizia e Torre di 
Pordenone: G. C. Pajetta; 
Polcenico e Zoppola (Por
denone): Serri; Maniago 
(Pordenone): Gouthier; 
San Pietro al Natisone 
(Udine): Cuffaro; Trieste: 
Dama; Adegliacco (Udi
ne): Korak; Trieste: Me-
chini: Tarvisio (Udine): 
Pieralli; Trieste: Ros
setti. 

i I 

L'inchiesta sull'assassinio di Moro : Sindacati 

e poliziotti 
sollecitano 
la riforma 

Fuga di notizie 
provoca polemiche 

ROMA — Dopo l'emissione 
degli ultimi due mandat i di 
ca t tura per la vicenda Moro. 
ieri si sono riaccese vecchie 
polemiche t ra gli investiga
tori per la « fuga di no
tizie»! i due provvedimenti. 
infatti, sarebbero dovuti re
stare segreti in a t tesa che 
la polizia portasse a termine 
le indagini per tentare di 
rintracciare gli imputati . La 
notizia e invece filtrata i'al-

r 
I dtpoUtl comunisti sono 

reniti ad esser* presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
o<jgi fiovedì 22 jiufno eh* 
avrà inizio ali* ore 9. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convocata 
per oggi alla or* 9. 

La Regione-Lazio 
ha eletto i propri 
rappresentanti 

ROMA — I! consiglio rezio 
naie del Lazio ha eletto i :re 
membri dell'assemblea che 
parteciperanno alla elezione 
del precidente della Repub
blica. Si t ra t t a del compa
gno Maurizio Ferrara per .1 
PCI. a t tuale vice presidente 
dell 'amministrazione regiona
le «formata da PCI PSI P3DI 
e sorretta dal PRI» ed ex pre
sidente della giunta; del so
cialista Roberto Palleschi, ca
pogruppo del PSI alla Pisa
na . membro della Direzione 
del PSI. ex presidente del 
consiglio e della giunta re
gionale nelle passate legisla
ture. Infine, per l'opposizione. 
è s ta to eletto il democristia
no Giulio D'Agostini, andreot-
tiano, ex assessore al perso
nale e ai problemi del lavoro 
nelle amministrazioni guida
te dalla DC. 

tra sera nonostante :1 r.-
serbo e. secondo alcun: e:u 
dici, questo fatto avrebb" 
ser iamente compromesso al 
cuni risultati dell'inchiesta 
:n corso. 

Sempre da indiscrezioni. 
era t rapelato anche il nomo 
di uno dei due imputat i r.-
cercat i ' Stefano Sebrevondi, 
25 anni . imp.e?a:o alle poste. 
un person.i22.o mol'o noto 
no^l. ambien: . d'I'. 'estre 
mismo romano. In p.i.-sato 
Sebresondi aveva f . r ' o p.»r*e 
rie'.r« Un.one rie. marxi-ti le 
nin .s : : > i.semita nel '70•. 
mentre ne^l. ultini. tempi 
frequentava il <: co']<••• -ivo del 
T.burlino •. ci: cu: lai evano 
par te ar.ciie Enrico Tr.aca e 
qua.s. tutti j li altr. e'.-ir.r-r.'i 
del.a «-colonna Roma-sud » 
delle « brigate rosse >•. 

li nome di Sebrezor.ri: er.i 
s ta to confermato ria alcune 
fonti uf'ic:o.-e rifila pol.z.a. 
ma successivamente smont . 'o 
dai giudici dell'ufficio >tru-
z.one. Il giovane, comunque. 
sarebbe span to dalla c.rco-
lazione una dec.na di e.ori.. 
fa lasciando detto ai fami
liari che andava « in vacanza 
al m a r e » ; il 17 eiugno scorso 
era s ta ta firmata contro di 
lui una comunicazione g.urii-
ziaria per cospirazione poli
tica mediante associazione e 
partecipazione a banda ar
mata . Secondo alcune voci. 
la sment i ta dei giudici a pro
posito del manda to di cat
tura sarebbe da eol!e.?are 
alla polemica sulla « fuga di 
notizie ». 

ROMA -- La * ;r.der«>Jab;> 
ncLrs-.ta > d; atti concrvi d: 
r.forma della F* S . anche prr 
a-s;c-urare ; n c c s - a r i e oor 
din.'.rr.ent: -.-a le forze di I-
lordir.e. è stata ribadita dal 
la segreteria delia F e d e r a l o 
ne unitaria e dal Direttilo 
per il sincJ.uaito d. polizia 
C G I L C I S L l I L «La riforma 
— dice ur. comunicate» — de 
ve coTì&.irrtz a!!a smilitanz 
7a7:one e r.-T.ittorazione del 
Corpo, ed avviare a soluz:o 
:,^ li n.iovo a.-H-tto ?. .r:d.'-o 
ed •/conom.co delia ca 'e jor .a . 
con ur. contratto d. I.i\«>r.» 
c!:e r:con«>*ca e remjrit-n 
adeguatamente la profe.s-..» 
n.ii.t.1. ne!!':r;tfTe--e dei poi. 
z.•>•': e di 1 P.it ; c >. 

Ventuno i>>: c r . t aa t e a.>. . 
ne ..mziat.'.e siila r.iiirti/.o-
t.e dei fìnanz.amenti. <an?...ì 
t. p^-T potenziare ie forze de". 
l'«>rd.r.e. e i e — c; afferma — 
tendono « a produrre effetti 
r.e-lativ. ai fini d. un più ra-
z.ona'.e coordinamento della 
poi./.a non».lié confusione e 
sovrapposizione d. fur.zi«>n. ». 
Viene infine denunc i t i ! :1 
fatto che il governo e non h.ì 
ancora preso alcuna inizia
tiva per attuare l'intesa prò 
grammatica sui problemi del
la sicurezza pubblica e in par
ticolare sulla riforma del
la PS ». 

L'onorevole 
Eletta Martini 
vicepresidente 
della Camera 

ROMA — Lo. . . Mar.a H l - t a 
Mar"in:. ck-.T.'-x-r.."' : «r.'« ri--»!'.! 
cor.'ti.te iiio.-f»1 -vi " .-.".Ì'.I 
el--"ta i*»r. p-'»rr.'.-r:»'?.*• i — rr>:i 
il concorso ri^i v v : c o m m -
.-*: - - • . . ( • : p . - f ' . - d c . " . ' . v u-.-.. i 
Carr.'-ra. .n .-/•».-1l'u/.or.'1 rf-'l 
col-ira ci. pi.-"..") V::v.r..o 
H«_»gr.<jr... r .om.nato n...-...-.'.: > 
del. 'Intorno. 

Nata a Licca r.-%l '12 n.-:ir. 
bro ci'-l CNL dc:..i I.-jche.s.a. 
la Mart.n; fa p-»r"e d ì l "M 
rìdila Carr.-Ta d o v '• <-'\'-\ 
pr.ma s'-err t a n a cjc-iia Coir. 
m.-ssior.'* ^.iist.z.4 ' . n quest i 
".es'.e ::a avuto un ' j j . j r • 
levant-- ne..'d?.ar>t>.-az m-? J.-- -
'.-» riforma ù-1 d.r . t . > ri. :'i 
ir..ri.a. civile nuove r.o\r.o o- -

liberi professionisti dalle più 
disparate (|iiaiiliche: accinto 
at;li Ostetrici figurano t;li in 
temesti. i dentisti, i rari mio 
iti e persimi t;li otormolarin 
Ltoiatri. - La Regione nstx-t 
ta naturalmente i c.is| d: 
co.cien/a — i i da dichiarato 
l'assessore alla Sanità Andrea 
Dosio — ina intendo imitare 
tutti i n edici che hanno sol 
levato od intendono >«>Hcvare 
obiezione a partecipare alla 
assistenza della d<»niia che in 
tende interrompere la prò 
pria maternità SI,I nel jK'iio 
do precedente che :n (|iicl!o 
successivo all'intervento E 
questo non tanto perchè lo 
prevede esplicitamente In leg 
«le. che limita la facoltà di 
obiezione al solo atto aborti 
vo. ma nell'interesse stesso 
del medico, del suo impegno a 
difesa della salute del citta 
(lino ». 

L'entrata in funzione della 
leuge, .se non ha ridotto l'a 
.s|H'tto transitorio dell'aborto 
ancora e sempre >at'ato dalla 
donna, ne ha dualmente eh 
minato gh as|M-tti più odiosi 
collegati ( <>n l'avvilente ( lan 
destinila in cu. era praticato 
sino a |X)chc settimane orso 
no e con il pesante onere fi 
miliziano imposto. 

Secondo i calcoli delle or 
ganiz/a/uom femminili, solo in 
laguna poche decine ri: 
1 alxirti.sti d'oro - vengono a 
jx-rclt-re fra ;] mezzo indiar 
di) e ji miliardo di lir*-. « I-I" 
a (j-H-sto puri**> — ih-cn;iiiO 
a i l T I i l — d ie m««.ti di (|lie 
••'i "(iicciiiai d'«tro" fanno i 
lir'uo'si «: professano obiezio 
ni di cose lenza Ma st.ano at 
tenti a tin.'l tarsi sorprende 
re. perche li terremo d'or-
( ino (• li denunceremo se do 
pò ; I U T rifiutato di praticare 
inter\enti <--ilIe strutture p'"> 
hlx l:c e on'.i.ia r.mn-i a L:r'o 
la ; I««.-'t .«-'uri. a tariffe ria 
' . » ; > ' « g i r o >. 

I>, t itt«> il ' e r - i t o : •> Livire 
l.t s,)',i 7<,:«a s, i .pcrta e oggi 

i *r '» p'inerr»-. (Io-. <• ie 
•-••-•.'".ire •>>:'• ,iii''( 1 •• ;;, cui è 
p i - - : l j | e «>*!( :.i re il rÌC'»no<.'*i 
nic'i' del n i n i o d i r . t to d< !!* 

uà '•<<; •> (;•;• ]'(• d: Vb'-r.ga 
r ' «:. _-'ia - 1! fi"« i / e 

! I 

" d i V 

tri i i o 

e ; l a t 

D o s ; . , 

cria 

-tiarr.o alfroi,'andò --
.cIìi«rato il (on.pagno 
- e l i - i i l i / : < i ' e . :>^r 

r i g u a r d a l a / - « ì a d i 

I m p e r i a »• .Vir . r»-n- .o . s a r à t r o 
' . a ' a ' . ( "i U : . t < ' i l ' . < • ! : / . ' • : r- < r ,n 

ci s- c a < e d e - i r a p - 5 -i n . i 

r 
rio.. 

«-•.e 

. a n i ' 

.- cr..--' 'V iZ .O 

ro 

;-r.t.to alle 
•!,V.:ro 

f:r..i.rr.'T> 
«-.e f i r / i - f 

!o 
i t o ri : i i a 1«-Ztic. * : t * 0 

f ' i r z • rifi l a R f - g i - r , ' s i s ->i 

:ri d:rczi'«".e ri: una ridu
c i ''1 ìi a bor?' 

. se -»z.or,e D J -
l'obiez.on-s ri. cos^.er.z.- • -"- ;; ».. 
s.::i a if-r pre?. ti* .v.-.- 'ù*!.* 
Comm.L-sS.one sanità 

Li e, i»s- .-icarico. M a r * 
ri.cita Mar' ni ha c i . . : . , «u. 
"'» .n ni.su'"' consi-s'*-"•••• « 
p.-iX'-sno for.n ttivo U.-I.Ì r. 

Mar.a E._t t i Martin: - r.el-
l.i .storia ridia Carr.-"-ì. la 
pr.ma esponen'e de cne a.--
.surr.e I incarico ri: vice-pres.-
dente: l 'hanno preceduta. 
;U- e passato :egi.-.ut j.-?. le 
c -mna jne N.lde Je t : , e Ma 
r.sa Rodano 

e clama'.o l'es.to d^. ' i '»•> • - ; 

ta.-.cr.e «389 voti p»v la Mar
m i . 3 disper.-i. 17 Ss\;scie 
r .^nri-.e». il presidente dell'-, 
Camera, compagno P . e t n 
!.-,2TAO. ha f.-presso al n» >• 
t letto v. ce presidente 1? p i 
v:-.e felicitaz.on: e i p u ' .v 
lerosi autrur: 

7 i o r « - ri«-l r:- ••'. 

cr.f- non rio-.-.« ma: « --ere fi-
T a!:zzato ?rd i:n (•m'r'.'lo ri«"l-
!•• rase.'.** L'-ri!Z!."it:v.i va 
ri'i.nd: in rii'cz.or.e fi- Ha rc,«*> 

ri.-: • or.s-i'.-ori farr.. lari nr*; 

filai: ooerare p-'-r carar.tir'1 

a.la à-irr.-'i rri-lle cor.-os<v*-i7e 
<"• q..éli 'ass:s-,-:./,-| o - p a n rii 
r r - f^ r ia ;n ro-ri / ioni ri: com 
piere «ma -.fl ' , i cor;<i> i ! .o> 
ir. fa'to ri. ma'err..'..! 

L ' a s se -o r a to alla S.mi'à 
delia Regione ha ;-.n:he pre 
disposto un incontro con le 
or»:an;7/az:o; i fcmm:r..!i per 
ir.di\.riuare !e az.oni possib.-
li — utilizzando la legge re
gionale per la tutela delia sa

le .sui hiogl.i di Lavoro — 
per evitar»- i cosidetti « abor 
ti bianchi » dovuti al ti-»o e 
a! modo di produzione cui so
no addette particolari catego
rie di Ia\oratrk-i. 

Paolo Salotti 
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